Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 28/09/2007 n. 273

Qgget t o:
Istanza di interpello -ART. 11, |egge 27 luglio 2000, n. 212. ALFA Spa

Test o:
Con I'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione
dell"art. 7 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, e' stato esposto il seguente
QUESI TO
La ALFA Spa (di seguito: societa' istante) opera nel settore de

commercio di oro "da investinento" e di oro "industriale" ai sensi della
| egge 17 gennaio 2000, n. 7. Per 1o svolginento delle attivita  essa

i ntenderebbe utilizzare appositi "conti netalli non allocati”, ossia conti
di deposito di oro espressi in gramm accesi presso banche ed altre societa'
specializzate, attraverso i qual i e' possibile effettuare transazioni

commerciali con la stessa banca presso cui e acceso il "conto netallo"
oppure con clienti di vari paesi senza subire gli oneri derivanti dalla
nmovi nent azi one fisica del netallo.

In particolare, per le cessioni di quantita' di oro allo stato puro a

clienti residenti in paesi extraconuni tari effettuate sia nediante
trasferinento_su altro conto netallp intestato ai c!ienti sia attraverso i
materiale ritiro dell'oro e successiva consegna ai clienti nmedesini, la

societa' istante si affiderebbe a una banca inglese seguendo una procedura
secondo la quale, ricevuta la richiesta di fornitura di oro dal proprio

cliente extraconmunitario, la societa' istante autorizza |a banca inglese ad
addebitare sul conto netallo acceso a proprio none presso la divisione
nmetalli preziosi della stessa un controvalore di oro puro determ nato di
volta in volta secondo |le quantita' convenute.

A questo punt o, la banca internediaria invia la conferma della
transazi one (Transaction Confirmation Recap) provvedendo, tranmite proprie
filiali o corrispondenti, alla consegna al cliente extraconmunitario dell'oro
fisico sotto forma di lingotti di vario peso, per conto della societa

istante. Contestual mente, per la cessione di oro effettuata |a societa'
enette fattura nei confronti del cliente estero.

In relazione a tale fattispecie si chiedono chiarinenti circa la
corretta qualificazione fiscale, ai fini |IVA delle sunmenzi onate operazi oni

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

A parere della societa' istante, |le operazioni di acquisto di oro per
i nvestinmento poste in essere con la banca inglese e le vendite del netallo
effettuate nei confronti dei clienti extraconunitari si riferiscono a beni
che non si trovano nel territorio nazionale e in quanto tali devono essere
considerate fuori canpo Iva ai sensi dell'articolo 7 del D.P.R del 26
ottobre 1972 n. 633, da annotare rispettivanente nella contabilita' generale
nel c/acquisti e nel c/vendite quali operazioni comrerciali tipiche.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

Dal | "analisi dell'istanza e dall'ulteriore docunent azi one pervenuta
risulta che la societa istante, avvalendosi di un "conto netallo" aperto
presso una banca inglese, si approvvigiona di determinate quantita' di oro
da investimento da vendere a clienti extraconmunitari. Risulta inoltre che |la
banca depositaria si obbliga, per suo conto, a consegnare |'oro fisico in
forma di lingotti ai clienti finali tranmite proprie filiali o corrispondenti
estere e ad addebi tare sul conto netalli della societa" istante il
controval ore di oro non allocato.

Prelimnarmente, si osserva che le cessioni di oro (e le relative
prestazioni accessorie) effettuate nei confronti dei clienti residenti fuori
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del territorio conunitario con |'intervento della banca inglese ovvero di
altri operatori esteri specializzati, si configurano conme operazioni escluse
dal canmpo di applicazione dell'lVA ai sensi dell'articolo 7, secondo comma
del D.P.R n. 633/1972, riguardando beni non esistenti fisicanente ne
territorio dello Stato, per le quali non si verificano i presupposti
del | " acqui sto intracomnunitario.

In quanto non rilevanti agli effetti dell'lVA interna, tali operazioni
andranno registrate nella sola contabilita' generale a conto vendite.

Ri guardo, invece, alle prestazioni rese dalla banca inglese nei
confronti dell'istante, la scrivente ritiene che esse costituiscano un
i nsi emre conpl esso di oper azi oni di vari a nat ur a non distingui bil
singolarmente (gestione del "conto netallo”, contatti con altri operatori di

mer cat o, nessa a di sposi zione dell'oro da investinento, trasporto del
metallo all'estero, etc.).

Il presupposto territoriale di dette operazioni deve essere valutato
in applicazione della regola generale contenuta nell'art. 43 della direttiva

2006/ 112/ CE, c.d. di "rifusione" (a cui corrisponde |'art 7, terzo comm de
DPR n. 633 del 1972), secondo cui "il luogo di una prestazione di servizi e
il lTuogo in <cui il prestatore ha stabilito |la sede della propria attivita
econom ca o dispone di una stabile organizzazione a partire dalla quale |Ia
prestazione di servizi viene resa ...", con |la conseguenza che per cui le
stesse devono ritenersi effettuate nel Regno Unito.

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza

dinterpello presentata alla D rezione regionale, viene resa dalla scrivente
ai sensi dell'articolo 4, conm 1, ultino periodo del D.M 26 aprile 2001,
n. 209.
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